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Sia lodato Gesù Cristo! 

Sempre sia lodato!            

Continuiamo e finiamo questa mattina le apparizioni della Madonna a Fatima, 

avvenute nel 1917; lunedì abbiamo fatto le prime tre e quest’oggi facciamo le ultime 
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tre, ricordando innanzitutto una cosa importantissima, che domani è la memoria 

appunto della prima apparizione della Madonna a Fatima, sono passati novantanove 

anni da quel giorno, e domani alle 12.00 è opportuno recitare la Supplica alla Beata 

Vergine Maria di Fatima, che trovate in internet, una bellissima preghiera da recitare 

per fare memoria insieme, per supplicare la Vergine Maria. 

Vediamo ora cosa chiede la Madonna nelle ultime tre apparizioni. 

Innanzitutto diciamo che la quarta fu il 13 agosto 1917; dico che fu, perché la 

Madonna venne quel giorno, la gente vide un lampo e una nuvola bianca, non videro 

la Madonna e non ci furono i pastorelli, perché, come vi ho detto, furono rapiti 

dall’amministratore comunale, Artur De Oliveira Santos, che era un massone; vennero 

portati via, minacciati, incarcerati, insomma di tutto di più, perché fecero di tutto per 

farli confessare che era tutta una bugia, una illusione, un inganno, ma ovviamente 

non ci riuscirono. 

La Madonna venne, ma non ci fu l’apparizione come appunto la conosciamo; questa 

apparizione fu spostata ed avvenne non il 13 ma il 19 agosto, a causa di questo fatto, 

a Valinhos. 

La Madonna appare ai pastorelli e chiede ancora tante preghiere e tanti sacrifici per i 

peccatori. Ecco, io oggi vorrei dire una parola su questa questione dei sacrifici, perché 

c’è un po’ di confusione, magari uno dice: «Cosa vuol dire fare un sacrificio per la 

Madonna? Cosa vuol dire fare un sacrificio per Dio? Come si fa a fare un sacrificio? 

Cos’è un sacrificio? Quali sono i sacrifici più graditi a Dio?» 

Innanzitutto, precisiamo come già vi dissi non tanto tempo fa, che sacrificio viene dal 

latino “sacrun facere”, che vuol dire un “fare sacro”; quindi il sacrificio, perché sia 

sacrificio, deve essere un “sacrum facere”, “un fare sacro”. 

Qual è questo fare sacro, tanto gradito a Dio? 
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Prendo ad aiuto il meraviglioso San Giovanni Maria Vianney, comunemente 

conosciuto come Santo Curato d’Ars, il quale, il 14 ottobre del 1839, a un giovane 

sacerdote di Montpellier, che era venuto a trovarlo (questo fatto è citato nell’Opera 

Omnia del Trochu, questo famoso volume che raccoglie un po’ tutta la vicenda del 

Santo Curato d’Ars) e gli faceva qualche domanda sui sacrifici e sui digiuni, risponde 

così: «Amico mio, il demonio fa poco conto della disciplina (quindi del frustarsi, dei 

cilici e cose simili) e degli altri strumenti di penitenza; ciò che lo sbaraglia è: la 

privazione nel bere, nel mangiare e nel dormire. Niente il demonio teme di più e quindi 

nulla è più gradito a Dio. Quando ero solo, e lo sono stato per otto, nove anni, potendo 

fare un poco a mio piacimento, mi è capitato di non mangiare per diversi giorni, allora 

ottenevo da Dio tutto ciò che volevo per me e per gli altri. Passavo buona parte della 

notte in chiesa, non avevo tanta gente da confessare come ora, e il Buon Dio mi faceva 

grazie straordinarie». 

Ecco i sacrifici.  

Il Santo Curato d’Ars ci dice che sono tre quelli che il demonio teme di più e quelli che 

sono i più graditi a Dio: il sacrificio nel bere, nel mangiare e nel dormire. Prendiamo 

questa semplicissima e chiarissima indicazione e ciascuno la declini nella sua vita. 

Potremmo offrire il sacrificio a Dio e dire: «Da domani, giorno dell’apparizione della 

Madonna a Fatima, prometto di non bere più vino nella mia vita, né alcolici, niente, 

solo acqua, fino al giorno nel quale berrò il vino nuovo, come dice Gesù, nel Regno di 

Dio». 

È un grande sacrificio non assaggiare più nulla che non sia solo acqua, un sacrificio 

nascosto che nessuno vede, perché oggi va di moda essere astemi…però, che valore 

avrà? E quando mi viene sete di acqua, cosa mi costa aspettare tre minuti, dire tre 

Ave Maria, e offrire questo sacrificio alla Madonna? 
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Queste cose, che sembrano piccole, sono immense.  

Svegliarmi al mattino prima per pregare? 

Ecco la penitenza del sonno. 

Andare a letto prima alla sera, invece di guardare la televisione, così da potermi 

svegliare prima. Vedete, sono tutti accorgimenti che non fanno danno alla salute. 

Mangiare meno, rinunciare ai dolci, sono tutte cose che non fanno danno alla salute, 

ma sono di grande valore per il Cielo. 

Quinta apparizione, 13 settembre 1917. 

La Madonna chiede ancora la recita del Rosario e nega ancora alcune guarigioni, 

perché dice che Nostro Signore non si fida di quelle persone; ad alcune persone che 

chiedevano il miracolo la Madonna dice che non verrà dato perché Gesù non si fida 

di loro.  

Dobbiamo essere credibili agli occhi di Gesù, non possiamo essere delle banderuole, 

degli incostanti; il Salmo dice: “Detesto gli animi incostanti...”, non possiamo dire un 

po’ “Sì” e un po’ “No”, fare le promesse e poi non mantenerle, fare tre giorni da Santi 

e quattro giorni da diavoli, non va bene…come fa il Signore a fidarsi di noi? 

Non possiamo avere un cuore freddo, incostante, viscido, meschino, non è degno di 

fiducia! 

Poi la Madonna usa questa frase, che io vi lascio e spero davvero che possa diventare 

per ciascuno di noi il nostro motto, il titolo della nostra vita. 

Spero che la nostra regola di vita sia titolata con questa espressione bellissima della 

Vergine Maria… 

Alla Madonna Suor Lucia, allora Lucia, consegnò quel giorno due carte da lettera 

molto belle e una boccettina di acqua profumata, fece questo dono alla Madonna, e 

la Madonna a Lucia rispose con queste parole: «Ciò non è adatto al Cielo». 
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Che bello se la nostra vita fosse tutta verificata su questa frase: “Ciò non è adatto al 

Cielo”, quindi non lo voglio, quindi non lo faccio, quindi non lo accetto, quindi non lo 

penso, quindi non lo vivo, quindi non lo amo, quindi non lo guardo, non lo ascolto, 

non ci sto, perché non è adatto al Cielo. 

Questa frase della Madonna dovrebbe essere per noi la nostra regola di vita: se quella 

cosa non è adatta al cielo, fuori dalla mia vita! 

Se uno ti chiede: «Perché non fai questa cosa?»  

«Perché non è adatta al Cielo». 

«Perché non pensi questa cosa?»  

«Perché non è adatta al Cielo».  

«Perché non dici queste cose?»  

«Perché non sono adatte al Cielo, quindi non le voglio!» 

Prima di fare, di decidere, di accogliere qualcosa, dobbiamo sempre chiederci: 

«Questa cosa è adatta al Cielo, sì o no?»  

Se la risposta è “No”, fuori! 

Se noi applichiamo questa regola di vita, da adesso in avanti, la nostra vita nel giro di 

un mese è cambiata radicalmente, in tre mesi siamo già chissà dove. 

“Ciò non è adatto al Cielo”, e quindi la Madonna rifiutò i doni. 

Bisogna conoscerlo il messaggio di Fatima, perché c’è troppo qualunquismo. 

Sesta apparizione, 13 ottobre 1917, la famosa e ultima apparizione della Madonna 

con il famoso miracolo del sole, che tutti videro. 

La Madonna cosa chiede? 

Chiede che non si offenda più Dio, perché è già fin troppo offeso…e anche la nostra 

Italia Lo offende, anche ieri ha offeso tanto il Signore, approvando ciò che non deve 

essere approvato e accettando ciò che va contro i Comandamenti di Dio. 
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Ancora la Madonna non guarisce alcuni malati, perché dice: «Bisogna che si 

correggano e che domandino perdono dei loro peccati». 

Troppi peccati, troppe offese a Dio, troppa mancanza di pentimento, troppa 

superficialità, troppo poco sacrifico, poco amore, troppe pretese, troppo volere, 

troppa presunzione, troppa Babele! 

Chiediamo quindi alla Vergine Maria la grazia di prepararci a questo 13 del mese. 

Vi avevo già detto che il 13 è un giorno particolarmente pieno di “marianità”, di 

devozione mariana, quindi avviciniamo i bambini, i giovani, a questa grande e bella 

devozione alla Vergine Maria! 

Domani viviamolo bene! 

Domani è anche venerdì, iniziamo questa nuova scuola dei tre digiuni, queste tre rose 

da mettere in mano alla Madonna: bere, mangiare e dormire! 

Che il venerdì sia sempre un giorno che diamo alla Madonna in modo speciale! 

Voi sapete poi che il sabato è ancora di più un giorno che diamo alla Madonna in modo 

speciale.  

Ci stiamo avviando alla Madonna del Carmine, che sarà a luglio, perché non prepararci 

a vestire l’abito del Carmelo, a mettere lo scapolare (uno dei tre strumenti, accettati 

dal Vaticano II, insieme al Crocefisso e al Rosario), che ci dà la possibilità di avere il 

Privilegio sabatino, che ci dà la possibilità di essere consacrati ancora più fortemente 

alla Vergine Maria? 

Vi auguro di cuore di trascorrere domani un giorno veramente e totalmente mariano, 

di fare una santa confessione, di ricevere l’Eucarestia in riparazione di tutti gli oltraggi, 

le offese, i sacrilegi contro Gesù, la Vergine Maria e l’Eucarestia, e di avere dalla 

Madonna la grazia di essere uno di quei fiori che Lei mette ai piedi di Dio. 

Sia lodato Gesù Cristo! 
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Sempre sia Lodato! 

 

——————————— 

 

Link audio omelia 

https://www.veritatemincaritate.com/2016/05/cio-non-e-adatto-al-cielo-disse-la-

madonna-alla-piccola-lucia-dos-santos/#gsc.tab=0 

Link del sito dove trovare tutte le omelie 

http://www.veritatemincaritate.com/category/omelie/#gsc.tab=0 

 


